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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio legge, sdraiato sul letto.

Una zanzara gli vola intorno, lo infastidisce. Ronzio della zanzara al sonoro. Tonio lascia il libro e dà inizio alla canonica pantomima delle sberle.

Dopo alcuni secondi vede e saluta il bambino, con frasi spezzate dalla caccia.

EFFETTO SONORO

Ronzio di una zanzara

TONIO
Ah, ciao! Sei… Accipigna! UFFA!… Sei arrivato adesso? Stavo… Ma insomma! Questa zanzara non mi lascia in pace… Lo senti il trombino?… Stavo leggendo ma…

Uffa pigna e piripigna! (alla zanzara) Ma dove sei? Ti sento ma non ti vedo, dove sei?… Ah eccola! Ora vedrai se non ti becco… (schiaffo sul muro) Niente! Ma… sono due! Sento due trombini!… Anzi no: tre!… Cinque!… Dieci!

EFFETTO SONORO

Ronzio di molte zanzare

Al sonoro i “trombini” aumentano di numero e intensità. Tonio si agita, mena sberle all’aria per un po’ (e altre gags a piacere: può prendere un indumento e agitarlo, etc.). Infine si avvia verso la finestra, che è aperta.

Ah ecco! C’è la finestra aperta!

La chiude. Un attimo di silenzio, poi il ronzio riprende di colpo ancora più furioso.

Tonio si siede sul letto, scoraggiato.

(sospiro) Ufff! Niente da fare, mi arrendo: ormai sono dentro. Sarà la stagione… O qualche vento zanzariero…

O qualche magia di Strega Salamandra…

Ha uno scatto d’orgoglio. Si alza di colpo, prende il Diario, lo sfoglia, cerca, trova..

Anzi, no! Non mi arrendo per niente! C’era una filastrocca… sì… contro le zanzare, le mosche, i tafani, e gli altri insetti noiosi. L’avevo scritta sul Diario… Ah! Eccola!

(legge con aria minacciosa)

Ronza e scoccia il moscerino

Ronza e punge la zanzara

Ma se ronza più vicino

Poi vedrai che impara
Un istante di silenzio totale. Tonio sorride. Ripete la filastrocca.

Ronza e scoccia il moscerino

Ronza e punge la zanzara

Ma se ronza più vicino

Poi vedrai che impara
He! He!… Hanno avuto paura!

EFFETTO SONORO

Ronzio ancora più forte

Naturalmente esplode di nuovo il ronzio. Tonio è esasperato.

TONIO
Niente da fare, eccole che tornano! Ma insomma, accipigna spignolata, a che cosa servono le zanzare, se non a dare fastidio alle altre creature viventi?… Sai qual è la verità? Che le zanzare sono le bestiole più antipatiche del mondo!

I campioni d’antipatia della natura! Sei d’accordo?…

La camera fa cenno di sì. Mentre parla, Tonio raccoglie in giro e impugna una spatola schiacciamosche, un elmo e uno scudo di fortuna (colapasta e coperchio, o simili).

Allora, piccole bestiole inutili e pignose, se volete la guerra, guerra avrete! Una guerra all’ultimo sangue: cioè il mio, che di sicuro mi avrete già succhiato. Quindi adesso…

Si blocca, ci pensa, cambia idea: posa la spatola e prende il Librone dei Cartoni.

Anzi no: prima dell’ultimo sangue… un’ultimo tentativo: chissà che una bella storia non le incanti. E non me la lascino guardare in pace. Guardate, zanzare…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA e ANTRO DELLA STREGA. Eco, Strega.  (5’)
A) RADURA  (2’)

Eco in un punto qualsiasi della radura, alle prese con un nugolo di zanzare. Pantomima e lazzi a gusto dell’attore. Dopo un po’ lo gnomo si ferma, riflette.

EFFETTO SONORO

Ronzio di molte zanzare

ECO
Uffa, noiose inutili bestie! Bisognerebbe spaventarle. VIA! SCIÒ! AAAAHHH!… UUUHHH!

Eco grida, batte le mani: niente. Si rassegna, furioso.

Non c’è niente che vi spaventi, eh?… (colpito da un’idea) Ah! Già, Eco sciocco! Proviamo con un po’ di bestiacce.

Imita i versi di alcuni animali. I primi due, leone e elefante, non sortiscono nessun effetto. Al terzo, cavallo, il ronzio delle zanzare aumenta.

ECO
(EFFETTO SONORO: RUGGITO DEL LEONE)

Il leone non fa nessun effetto. Allora proviamo questo…

(EFFETTO SONORO: BARRITO DELL’ELEFANTE)

Neanche l’elefante le spaventa. Proviamo con gli animali domestici…

(EFFETTO SONORO: NITRITO DEL CAVALLO)

EFFETTO SONORO

Il ronzio delle zanzare si moltiplica

ECO (menando le mani per scacciare gli insetti)
Oh no, Eco sciocco e risciocco, è vero! Le zanzare sono ghiotte del sangue del cavallo! E adesso?…

(si concentra) Pensaci, Eco, pensaci…

(altra idea) Ecco l’idea di Eco! Chi sono i nemici delle zanzare? Gli uccellini, che se le mangiano in volo! Ora chiamo uno stormo di uccellini…

(EFFETTO SONORO: CINGUETTIO DI UCCELLI)

Eco fischia e cinguetta, e di lì a poco il cielo si riempie di gridi.

EFFETTO SONORO

Forte cinguettio di uccelli

ECO (guardando in alto, festoso)
Eccoli: uno stormo grandissimo! Ora vediamo, zanzare antipatiche!

Stacco.

B) DAVANTI ALL’ANTRO DELLA STREGA  (1’)

Fuori del suo antro, Strega Salamandra rimesta nel suo pentolone, pronunciando formule funebri e cupe. Più basso della scena precedente, il cinguettio degli uccelli.

EFFETTO SONORO

Cinguettio di uccelli – più lontano

STREGA SALAMANDRA (rimestando)
Canti funesti di un funerale

Grida di uomini finiti male

Pianto di bimbi, pianto di donne

Con parolacce di nonni e di nonne

Con parolacce di Spagna e di Francia

Gridi e lamenti di mal di pancia…

MA BASTA!

La Strega interrompe la cantilena e il rimestare e agita i pugni in lontananza.

Vorrei sapere cosa succede, laggiù nella radura! Cosa vogliono questi stupidi uccellini! Non combinerò mai nulla di buono… anzi, mai nulla di cattivo con questo sciocco canto gioioso!… UMPF! Ora ci penso io!

Caccia il mestolo nel paiolo e si avvia furiosa.

Stacco.

C) RADURA  (2’)

Il cinguettio è di nuovo forte. Eco guarda estasiato in alto e dialoga con gli uccelli.

EFFETTO SONORO

Forte cinguettio di uccelli

ECO
Uccelli del cielo

Uccelli del cielo

Pedine del vento

Manine del gelo

Stelline cadenti

Perline fiorite

Da quale lontano confine venite?

Irrompe Strega Salamandra.

STREGA SALAMANDRA
Lo sapevo che c’eri di mezzo tu, sciocco pappagallo!

Li hai richiamati tu questi noiosi?

ECO
Sì, li ho chiamati io. Li uccellini fanno spaventare le zanzare.

STREGA SALAMANDRA
Ah sì? E che cosa fa spaventare gli uccellini, tu lo sai?

ECO
Be’… posso pensarci un po’?

STREGA SALAMANDRA
No, te lo dico io: lo spaventapasseri! TU!

EFFETTI VISIVI E SONORI

Protende le mani adunche e, con effetti visivi e sonori, Eco è trasformato in uno SPAVENTAPASSERI, con cappellaccio e ciuffi di paglia alle maniche. Alla regia la scelta se realizzare una sagoma o “impietrire” l’attore; se si realizza una sagoma, dovrà avere una tasca, con una pallina dentro.

STREGA SALAMANDRA
E vediamo se ora si può lavorare in pace!

La Strega esce. Ma subito rientra sbuffando, gli si avvicina, gli fruga in tasca.

Uffa che noia! È inutile che mi guardi con quella faccia!… Eccola! Ero certa che ne avessi una.

Ha trovato una pallina. Gliela piazza sul naso, dove aderisce.

Così non rompi!

Esce. Dalla pallina effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA e BANCONE. Tonio, Principessa, Strega, Eco.  (7’)
Tonio, di passaggio per il bancone, transita davanti a Eco‑Spaventapasseri senza vederlo. Classica gag: lo supera di due passi, sbigottisce, si blocca, si volta, lo raggiunge a bocca aperta. Dopo averlo guardato bene, si volge al bambino:

TONIO
ECO!… Trasformato in uno spaventapasseri!

Come dici?… Che è stata Strega Salamandra?… Be’, sai una cosa? Lo avevo immaginato. Santa pigna che pazienza!

Sbuffando con aria stanca arriva al bancone. Parla sfaccendando tra bibite e bicchieri.

Questa strega sta diventando un vero problema! Sempre la stessa storia! Ora bisognerà… (come chi elenca mansioni noiose) cercarla… convincerla a disfare l’incantesimo… prima con le buone… poi con le cattive… che noia!

Ma i problemi non sono finiti. Arriva Principessa Odessa, quasi in lacrime.

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio…

TONIO (notando subito la faccia tetra)
Ehi, bella fanciulla, cosa succede?

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio…

TONIO
Oh santa pigna! Oggi i guai non finiscono mai! Avanti, Principessa, raccontami tutto.

PRINCIPESSA ODESSA (singhiozzando)
Tonio… mia papà… mi vuole far sposare un brutto scemo!

La Principessa scoppia in lacrime. Tonio l’abbraccia e la consola.

TONIO
Come? Non può essere! Il nostro Re Quercia…

PRINCIPESSA ODESSA (riprendendo fiato)
Proprio lui! È un padre buonissimo, ma… come a tutti i re di Fiaba ogni tanto si mette in testa di dar la figlia in sposa. Snifff… Non è convinto del Principe Giglio, dice che è un po’ baccalà. E ieri è ricominciata la passerella dei pretendenti. E si è installato alla reggia un brutto scemo.

TONIO
Un brutto scemo? E chi è?

PRINCIPESSA ODESSA
Il Principe Melassone Dell’Uvapassa: un tipo languido, smorfioso, zuccheroso, caramelloso, appiccicoso, bleah!

Non so che fare per spiccicarmelo di dosso! E invece devo andare, perché c’è il primo orribile tè coi pasticcini con quella specie di caramella succhiata!

TONIO (con un sospiro)
Accipigna! Oggi è proprio la giornata dei pasticci.

PRINCIPESSA ODESSA (distraendosi dai suoi guai)
Infatti! Venendo qui ho visto il povero Eco trasformato in spaventapasseri. La Strega, immagino…

TONIO
Lei! E ora Tonio Cartonio si deve spremere le meningi per risolvere due problemi, non uno!

Tonio si sta spremendo il cervello, quando arriva la Strega, più spavalda che mai.

STREGA SALAMANDRA
Olà, inutile folletto! Una Scivolizia con schizzetto di verme.

TONIO
Salamandra! Eccoti qua! Libera subito il povero Eco!

STREGA SALAMANDRA
Non ci penso nemmeno. Scivolizia con schizzetto di veleno.

TONIO (scoraggiato)
Santa pigna! Ma cosa devo fare io con te?

STREGA SALAMANDRA
Niente di niente. Scivolizia con schizzetto di serpente.

PRINCIPESSA ODESSA (timida, accattivante)
Salamandrina, amica mia… ascoltami: anch’io ti voglio chiedere un favore. Non avresti un… sì, cara streghina… un filtro contro… contro i pretendenti noiosi e appiccicosi?

STREGA SALAMANDRA
Certo che ce l’ho. Però non te lo do!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma perché?

STREGA SALAMANDRA
Perché no!

TONIO (esasperato, ma non isterico)
Ehi Salamandra, ma… dove vuoi arrivare? Sai che sei proprio tanto ma tanto antipatica! Vuoi esserlo più di così? A chi sei mai stata utile nel mondo? A cosa servi, se non a far adirare tutti? Sei come… sei come le zanzare!

INIZIO CANZONE

“STREGA!” – Testo di B.Tognolini

PRINCIPESSA ODESSA
Tu non sai dire mai niente di bello

Tu non sai fare mai niente di giusto

Se c’è un dispetto o un torto, di certo scegli quello

E butti via le rose – e nelle spine prendi gusto

TONIO
Perché sei sempre nera e inviperita?

Perché non guardi me, non guardi lei?

Bisogna saper bere il buono della vita

Se invece tu lo sputi – Lo sai che cosa sei?

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA
Strega!

Tu sei la più antipatica

Strega!

Tu sei la più fanatica

Strega!

Tu sei la più selvatica

STREGA SALAMANDRA
Va bene, chi lo nega?

Infatti, guarda un po’, sono…

TUTTI

… Strega!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma forse è proprio questo che ti piace

È rovinare tutto quel che c’è

E tormentare gli altri, tenerli sulla brace

Così almeno ti guardano – si accorgono di te

TONIO
Ma allora senti me, facciamo un patto

Se tu la smetti di spargere guai

Noi ti guardiamo sempre, non ti lasciamo mai

E tu non ci tormenti più – ci stai?

STREGA SALAMANDRA
Noooooo!

Strega!

Io son la più antipatica

Strega!

Io son la più fanatica

Strega!

Io son la più selvatica

Va bene, chi lo nega?

Infatti sono - una - vera…

TUTTI

… STREGA!

FINE CANZONE

Tonio e la Principessa lanciano ancora l’epitteto poi le volgono le spalle, offesi.

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA
Strega!

STREGA SALAMANDRA
Grazie!

TONIO
Vieni, Principessa, lasciamola cuocere nel suo brodo.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh Tonio, ti prego, aiutami! Non voglio sposare un babà!

TONIO
Sì, sì, stai tranquilla, ora penserò qualcosa.

PRINCIPESSA ODESSA
E anche il povero Eco! Non possiamo lasciarlo lì impalato!

STREGA SALAMANDRA (facendo il verso)
Tonio ti prego aiutalo! Tonio ti prego aiutami! Ah ah ah!

Tonio, esasperato, si avvicina alla Melevisione e prende un frutto.

TONIO
Forse è meglio che ci pensiamo sopra, eh vecchia Mele? Meno male che ci sei tu, (guardando Odessa) che non mi chiedi aiuto, (guardando la Strega) e non mi prendi in giro!

Carica il frutto. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BANCONE TAVOLINI. Tonio, Principessa, Strega, Eco. (4’30”)
La Strega a un tavolino, la Principessa a un altro, Tonio al bancone mesce una bibita

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie, Tonio, proprio una bella storia. Ma io… (un singhiozzo)  … io non lo voglio sposare quel babà!

STREGA SALAMANDRA
Allora, folletto, arriva o no  questa Scivolizia?

TONIO (burbero, servendole la bibita)
Veramente non ti meriteresti niente: quando ti decidi a liberare Eco?

STREGA SALAMANDRA
Forse fra un po’, quando mi gira. Non avete detto che sono antipatica? E allora faccio l’antipatica!

PRINCIPESSA ODESSA (tirando su col naso)
Eh sì! Se fossi io antipatica come te, quel bombolone del Principe Melassone rinuncerebbe a chiedermi in sposa!

Tonio si blocca fulminato da un’idea. Si siede accanto a Odessa. La Strega ascolta.

TONIO
Come? Come hai detto?… Fermi fermi… Fermi tutti! Forse sta arrivando l’idea. Ragioniamo…

Per far scappare le zanzare noiose Eco ha chiamato gli Spaventa‑zanzare, che erano i passeri.

Per far scappare i passeri Strega Salamandra ha trasformato il povero Eco in uno Spaventa‑passeri.

Ora, per far scappare un principe noioso, ci vorrebbe una Spaventa‑principi antipatica. Chi sarà?

Tonio e Odessa rivolgono due sorrisi a 32 denti alla Strega, che si muove a disagio.
STREGA SALAMANDRA
Cosa state dicendo? Sciocchezze, come al solito!

PRINCIPESSA ODESSA (già sollevata, speranzosa)
Ma, Tonio… come potremmo fare?

TONIO (meditando)
Potremmo fare… che… Ecco, sì: potresti far passare Salamandra per la tua amica inseparabile, che starà sempre al tuo fianco dopo qualsiasi matrimonio. E potresti portarla già a prendere il tè.

PRINCIPESSA ODESSA
Splendido!

STREGA SALAMANDRA
Oh, certo, splendido! Ma a me chi me lo fa fare?

TONIO (paziente e seduttore)
Be’… avevamo detto che tu eri la più antipatica, vero?

STREGA SALAMANDRA (sospettosa)
Certo!

TONIO
La più antipatica di tutte le streghe! Anzi no: di tutte le creature di fiaba! Anzi no: di tutti i due mondi universi diversi di fiaba e realtà!?

La Strega, abbandonando i sospetti,  si è gonfiata di vanitoso compiacimento.

STREGA SALAMANDRA
Certo, sciocco folletto! Tu l’hai detto!

TONIO
E allora: non vuoi cimentare questa dote in una prova? Un record fantamondiale di antipatia: vediamo se la Grande Strega Salamandra saprà essere tanto antipatica da scoraggiare anche il dolcissimo mielosissimo Principe Melassone Dell’Uvapassa.

STREGA SALAMANDRA (ritta in piedi, ghignando)
Ci riuscirà! Potete già accettare le scommesse! Andiamo, bambolina!

Fa per avviarsi, ma Tonio la blocca.

TONIO
NO! Ferma! Un attimo solo… Prima devi liberare Eco.

STREGA SALAMANDRA
E perché mai?

TONIO
Perché col suo udito magico possa sentire come si svolge la tua missione dentro la reggia, e riferire a tutti la potenza antipatica di Strega Salamandra.

STREGA SALAMANDRA
Ma sì, va bene! Tanto prima o poi avrei dovuto farlo. Passando di là lo libererò. Andiamo smorfiosa!

PRINCIPESSA ODESSA (compiacendosi)
Per l’anello del Re, com’è… antipatica!

Le due escono. Tonio, rimasto solo, si avvicina allo Sputapallin, gira la manopola estrae una pallina.

TONIO
Bene, la trappola è pronta! E ora… in attesa che le due arrivino al loro tè, una pallina‑storia!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. UN LUOGO NEL BOSCO. Tonio, Eco. (4’30”)
In un punto a scelta della regia, che si suppone vicino ai muri della reggia, Eco osserva con Tonio la storia guizzare nella pallina. Poi si alza, si stira, si massaggia.

ECO
Bellissima storia, Tonio! Ahi la mia schiena!… A far lo spaventapasseri ci si irrigidisce un bel po’!

TONIO
Ma ora sei libero.

ECO
Infatti, grazie a te. E bellissimo piano, complimenti! Per liberare la Principessa, e me! Uhi uhi uhi!

TONIO
Ma perché hai voluto arrivare fin qui, vicino alle mura della reggia? Per sentir meglio?

ECO
Certo! Il mio udito è finissimo, lo sai, ma in questi casi, quando c’è da sentire una conversazione… SSSH! Ecco!

Eco protende le orecchie verso un punto f.c. Tonio si avvicina eccitato.

Sì, sono già lì, con le tazze in mano.

TONIO
Mi raccomando, ripetimi tutto: ciò che dice la Principessa, la Strega, e il Principe Melassone!

ECO
Certo! Zitto! Ecco, cominciano…

Eco tende l’orecchio e recita la battute che “sente”, precedute dal nome di chi le pronuncia e/o cambiando voce e postura per segnalare meglio i partecipanti alla scena. Ogni battuta sarà preceduta da un breve istante di ascolto, non necessariamente verosimile quanto a lunghezza. Ovviamente è una scena teatrale, da giocare con ritmo e rapidità come “pezzo di bravura”.

Tonio soffoca le risate con la mano, allibisce, fa il tifo, si rotola, e altre reazioni a gusto dell’attore.

(pausa d’ascolto)

Principessa Odessa: “Permettetemi di presentarvi, Principe, la mia cara amica Sara‑Sandra, cui sono molto affezionata, e che porto SEMPRE e OVUNQUE con me!”

(pausa d’ascolto)

Principe Melassone: “Sempre e ovunque? Bene, saremo lieti di condividere la sua compagnia!”

(pausa d’ascolto)

Strega Salamandra: “Vedremo se sarai lieto, panzerotto!”

(pausa d’ascolto)

Odessa: “Sara‑Sandra, non cominciare! Sapete, Principe, la mia amica è un po’ sboccata…”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Oh, vedo! Ma ci farà bene un po’ di brusca allegria!”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Lo so io cosa ti farà bene, bombolone: un bel bagno nel cappuccino”

(pausa d’ascolto)

Odessa: “Suvvia, Sara‑Sandra, smetti!”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Avevi ragione, è proprio dolce il tuo promesso, amica mia! Sembra un marron glacè. Ehi tu, castagnone cotto, dove le hai perse le tue spine?”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Ma signorina Sara‑Sandra! Cosa dite!”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “A me le castagne glassate piacciono solo col verme. Mi fai frugare dentro l’orecchio? Vediamo se c’è qualcuno!”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Aiuto! Non mi toccate! Giù le mani!”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Niente orecchie? Allora nel naso…”

(pausa d’ascolto)

Odessa: “Su, Sara‑Sandra, non spaventare il Principe”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Ma siete sicura, mia adorata beltà, che questa amica sia degna di voi?”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Ehi, zabaione! Bada a come parli, o qui ti arriva una frullata extra!”

(pausa d’ascolto)

Principessa Odessa: “Certo, mio caro. Vi ho detto: non mi separo mai da lei”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Mai mai?”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Mai mai, faccia di budino. Qualcosa in contrario?”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Posso… ehm… posso allontanarmi un istante? Ho da fare una commissione…”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Hai la pipì?”

(pausa d’ascolto)

Melassone: “Arrivederci, Signore, i miei rispetti”

(pausa d’ascolto)

Salamandra: “Ciao vecchio krapfen. E torna presto, sai?”

(lunga pausa d’ascolto)

Non parlano più… Ridono…

Alle ultime parole, pronunciate da Eco con la sua voce normale, senza più interpretare personaggi, segue il suono di un galoppo che passa e si allontana, e che i due seguono ruotando le teste.

EFFETTO SONORO

Galoppo che passa e si allontana 
I due scoppiano a ridere.

TONIO
E del principe Melassone Dell’Uva Passa credo proprio che non sentiremo più parlare!

ECO
È stata grande la nostra Salamandra! Le vado incontro e le porto al chiosco! Ci aspetti lì, che festeggiamo?

TONIO
Certo! Vi faccio trovare tre belle pinte di Tiramisuper!

ECO
Ciao folletto! E complimenti: come sempre… grande idea!

Ecco esce di corsa da una parte. Tonio fa per avviarsi dall’altra, ma poi si ferma, guarda in camera, si avvicina, parla al bambino spettatore.

TONIO
Eh sì, hai visto? Non è poi così vero che le zanzare, e tutte le altre creature antipatiche, non servono a niente. Qualche volta perfino l’antipatia può risultare una risorsa. Solo qualche specialissima volta, però! Questa volta, per esempio, Strega Salamandra è stata proprio simpatica a fare l’antipatica Spaventa‑principi per noi, non trovi?

Riprende a darsi delle manate sul collo.

Mentre invece queste zanzare, che son tornate, son così antipatiche e inutili! Presto, la filastrocca!

Ronza e scoccia il moscerino

Ronza e punge la zanzara

Ma se ronza più vicino

Poi vedrai che impara
Ciao! Torna a trovarci! Ma portati qualcosa contro le zanzare e le streghe antipatiche! Ciao!
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